
                                 MINISTERO DELLA CULTURA
                                           BIBLIOTECA STATALE DI MACERATA

                        AUTORIZZAZIONE ALLA RIPRODUZIONE DI BENI CULTURALI CON SCOPO DI LUCRO       (MODELLO FR2_26)
                 (D.M. n. 108/23 marzo 2024; D.Lgs n. 42/2004, art. 108; Lg n. 633 del 22/04/1941, art. 68 e successive modifiche e integrazioni)

             Al Direttore della Biblioteca Statale di Macerata
             via Garibaldi n. 20
                62100 Macerata

                          bs-mc@cultura.gov.it
Il sottoscritto

residente a (città, indirizzo, numero civico, CAP) 

recapiti (telefono, mail)

ente di appartenenza 

consapevole che le dichiarazioni non veritiere sono soggette alle sanzioni previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000
                                                                                           

                                    dichiara (campi obbligatori)

di non cedere a terzi le immagini richieste  

di non utilizzare le immagini per scopi diversi da quelli indicati

di essere a conoscenza delle disposizioni che regolano le riproduzioni dei documenti custoditi nelle Biblioteche pubbliche statali (art. 108 

del Dlgs. 42/2004 e successive modificazioni) e della normativa sul diritto d’autore, legge n. 633/1941 e successive modificazioni     
(vedi informativa)

di riportare nelle didascalie  gli elementi che permettano di identificare la provenienza del documento, secondo le indicazioni fornite 
dalla Biblioteca

       chiede per scopi commerciali ed editoriali

riproduzione  con mezzi propri 

riproduzione  a cura del personale della Biblioteca 

immagine digitale per il web

immagine digitale per la stampa

                     la riproduzione dell’opera

titolo, autore, numero di inventario

pagine da riprodurre

titolo della pubblicazione/mostra/evento in cui la riproduzione verrà inserita oppure oggetto sul quale la riproduzione sarà riportata

mailto:bs-mc@cultura.gov.it


destinazione  delle riproduzioni
1 - Cataloghi d’arte, di mostre e manifestazioni culturali cartacei (con tiratura superiore a 4000 copie) o distribuiti on line a pagamento

2 - Esposizione temporanea su supporti tangibili diversificati 
quantità

Fino a 1.000 pezzi da 4.001 a 8.000 pezzi

Da 1.001 a 2.000 pezzi Da 8.001 a 12.000 pezzi

Da 2.001 a 4.000 pezzi oltre 12.000 pezzi

3 - Esposizione a carattere permanente su supporti tangibili diversificati
quantità

Fino a 1.000 pezzi da 4.001 a 8.000 pezzi

Da 1.001 a 2.000 pezzi Da 8.001 a 12.000 pezzi

Da 2.001 a 4.000 pezzi oltre 12.000 pezzi

4 - Proiezioni audiovisive e/o mostre immersive

5 - Pubblicazioni in copertina
tiratura

Fino a 1.000 copie oltre 3.000 copie

Fino a 2.000 copie

Fino a 3.000 copie

6 - Altri volumi, pubblicazioni e riviste periodiche
tiratura

Fino a 1.000 copie oltre 3.000 copie

Fino a 2.000 copie

Fino a 3.000 copie

7 – Prodotti editoriali on line
tiratura

Fino a 1.000 copie oltre 3.000 copie

Fino a 2.000 copie

Fino a 3.000 copie

8 - Merchandising (immagini di beni su prodotti commerciali di qualsiasi genere)
quantità

Fino a 1.000 pezzi da 4.001 a 8.000 pezzi

Da 1.001 a 2.000 pezzi Da 8.001 a 12.000 pezzi

Da 2.001 a 4.000 pezzi oltre 12.000 pezzi

9 - Uso promozionale e pubblicitario (associazione tra immagine e marchio)

data                      il richiedente

                                

I dati personali acquisiti saranno trattati dalla Biblioteca Statale di Macerata (titolare del trattamento) per finalità esclusivamente interne al 
procedimento in corso, secondo la normativa vigente ( Regolamento UE 2016/679 – GDPR)



riservato all’ufficio       si autorizza    non si autorizza                                      importo  

data                                                                                                                                                                                                                 il Direttore

                                

informativa
                      ART. 108 DLGS 42/2004

1. I canoni di concessione ed i corrispettivi connessi alle riproduzioni di beni culturali sono determinati dall'autorità che ha in consegna i beni tenendo anche conto:
del carattere delle attività cui si riferiscono le concessioni d'uso; dei mezzi e delle modalità di esecuzione delle riproduzioni; del tipo e del tempo di utilizzazione degli  
spazi e dei beni; dell'uso e della destinazione delle riproduzioni, nonché dei benefici economici che ne derivano al richiedente.
2. I canoni e i corrispettivi sono corrisposti, di regola, in via anticipata.
3. Nessun canone è dovuto per le riproduzioni richieste o eseguite da privati per uso personale o per motivi di studio, ovvero da soggetti pubblici o privati per finalità  
di valorizzazione, purché attuate senza scopo di lucro. I richiedenti sono comunque tenuti al rimborso delle spese sostenute dall'amministrazione concedente.
3-bis. Sono in ogni caso libere le seguenti attività, svolte senza scopo di lucro, per finalità di studio, ricerca, libera manifestazione del pensiero o espressione creativa,  
promozione della conoscenza del patrimonio culturale:
1. 1) la riproduzione di beni culturali diversi dai beni archivistici sottoposti a restrizioni di consultabilità ai sensi del capo III del presente titolo, attuata nel rispetto delle  
disposizioni che tutelano il diritto di autore e con modalità che non comportino alcun contatto fisico con il bene, né l'esposizione dello stesso a sorgenti luminose, né  
all'interno degli istituti della cultura, l'uso di stativi o treppiedi;
2. 2) la divulgazione con qualsiasi mezzo delle immagini di beni culturali, legittimamente acquisite, in modo da non poter essere ulteriormente riprodotte a scopo di  
lucro.
4. Nei casi in cui dall'attività in concessione possa derivare un pregiudizio ai beni culturali, l'autorità che ha in consegna i beni determina l'importo della cauzione,  
costituita anche mediante fideiussione bancaria o assicurativa. Per gli stessi motivi, la cauzione è dovuta anche nei casi di esenzione dal pagamento dei canoni e  
corrispettivi.
5. La cauzione è restituita quando sia stato accertato che i beni in concessione non hanno subito danni e le spese sostenute sono state rimborsate.
6. Gli importi minimi dei canoni e dei corrispettivi per l'uso e la riproduzione dei beni sono fissati con provvedimento dell'amministrazione concedente.

ART. 68 LEGGE 633/1941
1. È libera la riproduzione di singole opere o brani di opere per uso personale dei lettori, fatta a mano o con mezzi di riproduzione non idonei a spaccio o diffusione  
dell'opera nel pubblico.
2. È libera la fotocopia di opere esistenti nelle biblioteche accessibili al pubblico o in quelle scolastiche, nei musei pubblici o negli archivi pubblici, effettuata dai  
predetti organismi per i propri servizi, senza alcun vantaggio economico o commerciale diretto o indiretto.
2-bis. Gli istituti di tutela del patrimonio culturale di cui all'articolo 70-ter, comma 3, per finalità di conservazione e nella misura a tal fine necessaria, hanno sempre il  
diritto di riprodurre e realizzare copie di opere o di altri  materiali  protetti, presenti in modo permanente nelle loro raccolte, in qualsiasi formato e su qualsiasi  
supporto. É nulla qualsiasi pattuizione avente ad oggetto limitazioni o esclusioni di tale diritto
3. Fermo restando il divieto di riproduzione di spartiti e partiture musicali, è consentita, nei limiti del quindici per cento di ciascun volume o fascicolo di periodico,  
escluse le pagine di pubblicità, la riproduzione per uso personale di opere dell'ingegno effettuata mediante fotocopia, xerocopia o sistema analogo.
4.  I  responsabili  dei  punti o centri  di  riproduzione, i  quali  utilizzino nel proprio ambito o mettano a disposizione di  terzi,  anche gratuitamente, apparecchi per  
fotocopia, xerocopia o analogo sistema di riproduzione, devono corrispondere un compenso agli autori ed agli editori delle opere dell'ingegno pubblicate per le  
stampe che, mediante tali  apparecchi,  vengono riprodotte per gli  usi  previsti nel  comma 3. La misura di  detto compenso e le modalità per la riscossione e la  
ripartizione sono determinate secondo i criteri posti all'art. 181 ter della presente legge. Salvo diverso accordo tra la SIAE e le associazione delle categorie interessate,  
tale compenso non può essere inferiore per ciascuna pagina riprodotta al prezzo medio a pagina rilevato annualmente dall'ISTAT per i libri.
5. Le riproduzioni per uso personale delle opere esistenti nelle biblioteche pubbliche, fatte all'interno delle stesse con i mezzi di cui al comma 3, possono essere  
effettuate liberamente nei limiti stabiliti dal medesimo comma 3 con corresponsione di un compenso in forma forfetaria a favore degli aventi diritto di cui al comma 2  
dell'articolo 181 ter, determinato ai sensi del secondo periodo del comma 1 del medesimo articolo 181 ter. Tale compenso è versato direttamente ogni anno dalle  
biblioteche, nei limiti degli introiti riscossi per il servizio, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio dello Stato o degli enti dai quali le biblioteche dipendono. I limiti di  
cui al comma 3 non si applicano alle opere fuori dai cataloghi editoriali e rare in quanto di difficile reperibilità sul mercato.
6. È vietato lo spaccio al pubblico delle copie di cui ai commi precedenti e, in genere, ogni utilizzazione in concorrenza con i diritti di utilizzazione economica spettanti 
all'autore
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